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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
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1 signori Associati sono .pre- 
gati di unire alla domanda ‘di 
abbuonamento LA FASCIA IN 
CORSO. 


LA MARINA NAZIONALE 


Il Diritto ha fatte, tre giorni sono, al- 


cune osservazioni sulla nostra marina mi-| 


litarey esordendo con una. sentenza, se non 
mova, giustissima, che l’IHalia cha bisogno 
di ‘ina forte marina. 

In ciò noi siamo perfettamente d'accordo 
col Diritto; ma soltanto, in ciò, chè in 
tutto. il resto, così nelle..sue. asserzioni, che 
ci paiono esagerate, come nelle..consegnenze 
che ne ha voluto trarre, ‘cominciano. i dis- 
sensi e gravi. 

E per cominciare dal solito ritornello 
cella inchiesta, brevemente diremo sapere 


stro della sua Amministrazione sta bene , 
ma che lo si voglia rendere. responsabile 
degli ‘atti dei ‘suoi predecessori. 0 fargli 
studiare le cifre da essi spese, non ci sem- 
bra punto. logico. 

Si. domanda al ministro attuale: che cosa 
fece, egli in nove mesi dì amministrazione? 

Per chi non vuol vedere, niente; per 
chi conosce poi l'organismo di una marina 
militare, sa che le istituzioni e il personale 
che le abbisognano non si possono improv- 
visare, e.che gli effetti dei miglioramenti 


| introdotti non si possono sentire che col 


tempo. 


Se dopo la fusione delle diverse marine | 


italiane e solto i vari ministri che si sono 
succeduti dal 1860 ad oggi, non sì è mai 
potuto concretare un piano organico della 
marina, come sì potrebbe ora pretendere 
che sin pochi ‘mesi dell’amministrazione Ri- 
boty, siasi compiuto questo lungo e diffi- 
cile lavoro ‘senza del quale. mancano le 
basi del quesito che vuolsi risolvere dal 
Diritto con un tratto di penna ? 

Di un’opinione così arrischiata lasciamo 
giudici le persone competenti ed impar- 
ziali che conoscono ‘questa complicatissima 


bordo e sulla disciplina si sta studiando 
presso il Consiglio superiore di marina. 

Una Commissione ha compiuto gli studi 
e fatto esperienze, le quali riuscirono he- 
nissimo, sopra una nuova tattica in armo- 
nia coll’odierno naviglio. 

Importanti riforme farono introdotte nelle 
scuole di marina, e nuovi programmi di 
esami andranno tra breve in vigore pei 
guardiemarina e sottotenenti di vascello. 

Continue esperienze si fanno al poligono 
di Viareggio sulle nostre piastre di corazza- 
tura e sulle artiglierie. PR 

Sua Maestà ha testè firmato Îl decreto 
che crea la carica di direttore generale del- 
larsenale nei dipartimenti, carica che mi- 
gliorerà di molto il servizio in quegli stabi 
limenti. 

La parte principale poi delle riforme de- 
rivando dal piano organico avrà luogo dopo 
che questo sarà stato approvato dal Parla- 
mento... , 

Chi conosce il ministro Riboty può assi- 
curare il Diritto ch'egli saprà finirla con le 
incertezze, con le convenienze, con le gare 
di partito ed altro per far luogo ad un ener- 
gico riordinamento, solo movente che lo fa 


Per la qual cosa siamo certi ch’ egli non 
dimanderebbe di meglio che fossero accor- 
dati dei milioni dal Parlamento, per far 
navigare il più gran numero degli ufficiali, 
ciò che disgraziatamente le nostre finanze 
non consentono. 

Quando non si hanno buoni argomenti 
di critica, ci pare che torni inutile di vo- 
ler coprire la povertà delle ragioni, con le 
solite frasi ad effetto, come sono il muta- 
mento di uniforme e le decorazioni. 

Almeno avesse il Diritto spiegate am- 
piamente e categoricamente le ampie e 
radicali riforme che addita all’ attuale mi- 
nistro, + 

Se relativamente al personale intende lo 
scioglimento del Corpo della marina, noi 
non possiamo seguirlo su questa via; se 
le sue radicali riforme sono invece. modi- 
ficazioni e miglioramenti nel personale , 
questi si stanno man mano studiando e 
facendo come abbiamo indicato. 

Riguardo al materiale della marina mi- 
litare, noi ci troviamo pienamente  d’ac- 
cordo col Dir:tto, e saremmo lieti di vederlo 
ampliare © riformare, ma per questo ci 
vogliono milioni, ed il Diritto sa quanto 


Ma noi, ben.lungi di far. nostri i la- 
menti della Riforma, nom abbiamo detto 
verbo, e per la ragione semplicissima, che, 
non crediamo che respingendo quello due 
importanti modificazioni, siasi andato coh- 
tro la legge ed il codice di ‘commercio. Il 
resto non ci riguarda; spettà'ai capitalisti 
il valutarne. l’importanza... ‘ 

ded è 
NOTIZIE DI SPAGNA 


1 giornali di Madrid oggi non sono ‘ar--_ 
rivati. 

Sugli avvenimenti di Spagna il nostro cor- 
rispondente di Parigi dà alcuni particolari 
importanti, che raccomandiamo all’attenzione 
dei lettori. 

Pare certo che anche coloro che sono'ri- 
masti fedeli ‘alla dinastia siano convinti della 
necessità che Isabella Il abdichi. Il mare- 
sciallo Concha si rivolse inutilmente alla re- 
gina, pregandola di ritornare a Madrid sola, 
senza le persone che ordinariamente la cir- 
condano , e contro. le quali è in gran parte 
rivolta l’ ira della popolazione. Fra. queste 
persone va citato in primo» luogo il signor 
Marfori, intendente del palazzo, la cui nomina 
a quel posto suscitò grave malcontento. 

Una corrispondenza da, San Sebastiano, 


la I er 1a ù rimanere alla direzione degli affari della | soi cho il paese in auesto momento non | alla Gironde assicura che la, regina a verun 
da buona fonte che la risposta del mini- |. Agra Mer: di pie di marina. pn ad 1 patto volle acconsentire a separarsi da questo 
stro della: marina ‘alla relazione dell’onore- In questo gerda “i csc lo Relativamente poi al nostro naviglio ar- To “redionio shemd'iilerh so pubblico e signor Marfori.. + Ma voi ponete in pericolo 
vole Commissione, d’ inchiesta non ,sì farà | T°Mmo quasi «di rivoluzione pe! materiale | rato, che cosa, per esempio; potevasi pre- |, PA st i frei la vostra Corona, le disserovi suoi servitori. 

iù tI inei- | navale, nessima marina ha ancora pronun- di più di fi la piccola | (È Carità di patria consigiino di non bersa- | _ Non importa;"essa' rispose: — Ma: pensate 
cigni eroici a een ciata l’ultima parola sulla, specie e sul nu- Rao arti i SLEACEA PIOTA, gliare continuamente un Corpo il quale ha | ai vostri figli. — Accada'ciò che vuol ac- 
Vip” fari pre o mero delle din int da scegliersi squadra. del, Mediterraneo che,.meglio_ do- la coscienza. di. essere pronlo. a qualun- | cadere. 
assicura , dall'aver voluto il ‘ministro -cor- Ù (3 vrebbesi chiamare Divisione navale, pel nu- foto vel ‘sto ‘passe erohitle gb. lx. UnsAlepgesia MeV RL Da 
vedare la sua risposta di un'esposizione ge- | COM® tipo. siero iui: suor Bicliont? e Tama a ipa disinii hs OBRE i; A 
È Sposta e si L'attuale ministro, quando assunse il î ) FRS cuse reiterate, quando non sono fondate, | regina era concepito ne’ seguenti termini : 
nerale del Anyalaiairarione Regngiona A014 portafoglio della marina, ereditò senza be- ARTO e So producono un cffetto contrario a quanto il | «Vostra Maestà può venire a Madrid, ma senza 
marina dal 1860 a tutto il 1867. a SIR à Ù I inglese e francese nel Mediterranco? È toe f il suo intendente. » di 
dia * 4 È le ed un A fi: aese ha il diritto di pretendere dalla sua ; £ hi 

| Ciò non toglie:che pero passato vi ab- neizio tag Rn gar s A a La francese lasciò il suo porto militare pa È P Una corrispondenza da Madrid ‘allo stesso 

| biano potuto essere degl’inconvenienti nel- maleriglo vbasnoonera dato ra; lui :dt, sur per recarsi în Sardegna ed in Algeria. MIRINO È Eta stesso giornale dice che in' quella città i bol- 
PA mvainistiazione Wella'marinig! 5 comiai‘in | 1g9T0 istantaneamente; -comei:sembra:pos; *:.r» ingloso viaggiò nell'Adriatico. 1 buoni ed onesti ufficiali che hanno | Jettini rivoluzionari vengono distribuiti quasi 
altrà  inconvenibnti ‘chè “Î)' ministro si’ è |Sibileral Diritto. PPS si | La nostra percorse le coste d'Italia, stac- | ®M9 proprio; irritati da-accuse immeritate, |, pubblicamente, — Blum sais A 

omat lafoeri # dottand ;. | E poichè pare che il Diritto lo ignori, do. dell ; per difendere el'inferessi | finiranno per abbandonare il Corpo ; dove |. Una corrispondenza all'Emancipation di Te- 

drE- studiato di reprimere adottando, energici | noi gli diremo ‘ciò’'che da ‘fornite sicura ci | 02ndo delle navi pi 8 în compenso doi loro” sforzi non trovano | losa'afferma che a Madridilorstato d'assedio 

nad provvedimenti , che ci pare debbano essere | risulta poi $ del ‘paese nel Levante. % ché spino, 0 verrà un giorno în cui Îl per- | esiste più ‘di nome»che:di fatto. 

to a_.conoscenza, del. Diritto. Jl ministro Riboty, perfeltamento convinto |,  Domandiamo al Diritto come si potevano | Lonale della marina che per istruzione, per | 12 fuga di Gonzales Bravo e dei snoi cot- 

lata, Intanto oggi possiamo ‘accertare il Di- che Sarebbe assai difficile Ja stabile orga | fare grandi esperienze di taltica navale CON | educazione per capacità deve essere tra i leghi dalla Spagna ha profotta pessima' im- 

sd ritto ‘he | Amministrazione marittima è | nizzazione della marina, finchè non avre- | Un numero così ristreito di navi e con un pria n, fido come lo 8-1 “High pressione. 

en! 


tutt’altro che un modello di disordine, giac- 
chè sappiamo aver essa già liquidato e 
reso tutti i suoi conti sia di personale che 
di materiale per, l'esercizio 1867; lo assi- 
curiamo inoltre che le. spese della marina, 
dal 1861 a tutto il suddetto ‘esercizio, mon- 
tano a L. 411,839,029, e non a ‘più di 
300 milioni, dalla ‘quale somma dedotte, 


mo un centro marittimo lontano dalle 
grandi città, adatto allo sviluppo d’una ma- 
rina militare, si è adoperato con energia 
fin dal principio della sua amministrazione 
a fare progredire i lavori dell'arsenale della 
Spezia. 

A tale scopo fece una transazione col- 
l'impresa Rosazza per l’ultimazione do’la- 


bilancio che non permette di consumare 
carbone per le esercitazioni anzidette che in 
limitatissima proporzione, ciò che venne 
eseguito ? 

Un'altra squadriglia di quattro bastimenti 
a vela percorse in ogni senso il. Mediter- 
raneo allo scopo d’istruire giovani ufficiali. 

I risultati che se ne ottennero sono as- 
sai soddisfacenti. 


terra, negli Stati Uniti d'America, in Fran- 
cia, ecc. ecc., diverrà in Italia un Corpo, 
dove si aspetterà con ansia un tempo utile 
per conseguire una qualsiasi pensione di 
TIposo. 

0 e ________k 


LA REGIA COINTERESSATA 


I giornali francesi assicurano che il ge- 
verno imperiale ha fatto, amrestare alcuni ri- 
fugiati. spagnuoli. che tentavano di abbando- 
nare furtivamente la residenza in cui erano 
stati internati. bi È 


Continuiamo a dare il giudizio dei giornali 
inglesi sugli. avvenimenti. spagnuoli. Ecco 
come si esprime il Morning Post del 24: 


N come di ragione, Je spese estranee alla | yori. in corso. La Nazione afferma che noî abbiamo | Ta Spagna ha, negli anni scorsi, attraversato 
ti 
° == __————— 1 _ b _T____—@x—_——_—————t—__=112 < —— ——— _——— 
fotti ; 
bjai zoni larghi, Alla porta, era un affollarsi di |  — Abbiano pazienza, signori, gridava il |  — Il popolo ha sempre ragione; osservava | una tromba, un trombone , due corni e un 
e persone che sì pestavano reciprocamente i calli | capo-comico, uno alla volta saranno serviti | quest’ultimo, così quando chiede i lumi, come | contrabasso. Quest ultimo, more solito, aveva 
&'chiedevano biglietti d’ingresso, come un | tutti. Un palco în prima fila? Sono finiti. Ma | quando chiede la libertà. Ma i Cecconi che | le gambe fatte ad icchesse e si vantava di 
tempo i romani domandavano panem et. cir- domani a sera si replica la. produzione e ne governano il mondo sono sordi ai suoi la- | essere il più vecchio arnese della Piazza Vec- 
x i i ci i rÒi e lei. Ehi! là i il Cecconi ch alaPi chia. si 
ne È va i circenses e si teneva | terrò. in serbo uno anche per lei. Ehi! là, | menti... come il Cecconi che governa la Piazza | chia Ì DI 1 
ne ini DI Coneoni. de H i ice- | che cosa fate? Razza di beceri, volete entrare | Vecchia La puntualità non era la virtù principale 
lopo i il panem per sè, 0, per dir. meglio, lo rice re Vv o iv o vati puntu 3) princip: 
pol UN DON CHISCIOTTE “| veva dal pubblico in forma di paoli e di.ora- |A Macca Non stentra senza biglietto..... Oh! Intanto s° udivano in platea i più bizzarri | del Cecconì. La rappresentazione non inco» 
zie. (Egli. pra doveva sostenere la. parte  del- illustrissima signora marchesa..... ella ha la | dialoghi ad alta voce, conditi di molti acci- | minciava mai all’ora annunziata dal manife- 
piro DEL SECOLO XIX 1° npromtin interrotta a metà la propria | chiave del.;numero \due in seconda fila..... denti a tene e di altre amenità di linguaggio | sto. E quando gli spettatori, perduta la pa« 
< 3 fù a gii li Ponso i gt de l'online fra |\ Oreste; accompagua l'illustrissima SIEROA Kg che non rendevano bella testimonianza della | zienza, protestavano contro il.soverchio ritardo, 
re È it a coloro che accorrevano. al teatro, e sovratutto chesa al fn errin, seconda... (Che ù p ReA che! maestà popolare tanto ammirata dai due ri- il nostro capocomico soleva dire all’ Avvisa- 
ara irgics E Re siete in sei e vorreste un ribasso! Qui nonsi S do. DI tuaido "Ut amando | tore: È 
13; TMT invigil: h ditori. di biglietti non lo |? sPaci È formatori del mondo. Di q q 
far: : i 3 fanno ri - ‘ede f A dl : PRIORI 
gr: ite lagni i Dassi: Siae a vellera Ghe.at, valdigzio lch ta, di buco del sipario dava Lascia che si strozzino,.. lascia che si 
poli È pulpadastaro Gp.erni INGiagni safe i dl d7 POSti a TNGzz8 Sorque, come; ]9. DTA 0940: ir e 7) Aura HA conso- | impicchino... S° ha ho incomiticiare quando 
tava un paio di lunghi ‘stivali con. due sproni | <;enori... già c'è tempo, lo spettacolo. non E i Lr 1 
esso XRVE t che, ogni i ceguii SIGNO 1108 poxo DI ") lato perchè la ‘fortuna del capo-comico era | pare a me. i 
Fi gniqualvolta il capo-comico si muoveva a per ora. Senza di me non s'alza p È x a ATA » 
so La Bappresentazione. pri sprite tanto at da far credere che MICMRR P brah fortuna comune. Finalmente, come piacque |. Quando il teatro fu siffattamente pieno che 
FIS 3 ioîie il | l'atrio del teatro sc d int SARTO ià piena: i iei ; | al Cielo, venne fuori Sandro l’ illuminatore | non vi avrebbe trovato posto una mosca,,.il 
ge (M La Lera: della. prima; rep ao i tan asi gr nari cn in Ò gli La pe di A polacd cHe ADR che incominciò ad accendere i moccoli. La | Cecconi ordinò che si chiudesse lo spaccio 
ne ecconi stava tutto. lieto alla porta-del teatro, | 10661M" cavalleria. 0 il naso gli | distinti s'andavano popolando. Il teatro, però, pare Si Ù aiar itornò sul palcoscenico 
e contava; con occhio-vigile e soddisfatto! l'in? spuntavano due: ferocissimi baffi, lavorati con | era ancora immerso nella più profonda oscu- |.SUa comparsa fu salutata con. un ah! generale, | dei biglietti e ritornò palcoscenico per 
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cauti pesciolini. che cadevano nella rete della 
Piazza Vecchia. Gli spettatori. giungevamo a’ 
frotte e ve n'erano d’ognispecie e grado so- 
ciale, incominciando dall’elegante signora e 
scendendo sino al becero in cacciatora ‘e cal- 


Continuazione. V. N. 195,196, 199, 201, 208, 


arte squisita, dal parrucchiere Fiorelli, Ed ag- 
giungerò che il. viso. dell’illustre attore era 
«già tinto di rosso e di giallo: il rosso per si- 
gnificare il carattere - violento ed impetuoso 
dell’Znnominato, il giallo per indicare i rimorsi 
che. gli. laceravano la coscienza. Ma, come ho 


) detto; il Cecconi non aveva ancora avuto tempo 


di vestirsi interamente alla foggia del medio-evo, 


rità, giacchè il Cecconi non faceva accendere 
i lumi che all’ ora di dar principio alla sin- 
fonia. I frequentatori. della»Piazza Vecchia 
conoscevano queste abitudini del capo-comico, 
ma’ ciò ‘malgrado chiedevano i lumi, tanto 
per passare.il tempo, e quando erano stanchi 


“di vociare; pestavano l'assito ‘co’piedi e colle 


e ad ogni muovo moccolo che entrava in li- 
nea, si ripetevano i clamori e gli applausi a 
Sandro, che di tanto in tanto si rivolgeva al 
pubblico facendo boccuccia, 

Anche l’arrivo del direttore d’orchestra fu 
accolto con unanimi applausi. Il sor Cuti, 
primo violino della Piazza Vecchia, portava 
in capo un berrettino nero di seta con un 


terminare di vestirsi da Innominato. Poî si 
recò dal Panzotti per aiutarlo ad acconciarsi 
per bene. i 

— Che! che! esclamò .il capocomico, non 
siete ben dipinto. Il successo dipende ‘ttitto 
dalla fisonomia. dell’artista, e la fisonomia dei 
colori, la storia non dice se D. Abliondio 
fosse un buon bevitore, ma Îo eta certamente. 


hat ces pri pu to pied pe pd 215, 216,220, e iò indossava una giubba nera, la stessa igor la maestà popolare ,, esclamava | fiocco che gli cadeva fin sopra le, spalle. Chia- Ergo, il fondo del quadro dev” Ra: 

a da 240, 242, 243 245, 2U7, 249 sr TA DE Ni faceva bella mostra. di sè all’Elveti- | Tito che di buon'ora' aveva preso posto in | mò a raccolta al suo piccolo esercito di suo- Qua il rossetto..... ecco come sì fa. Un po 
108 259, 261, 263, 268, 266 e 268,” “Ro chino platea unitamente a Lazzaro Sgorbi,.. natori composto di due violini, un clarinetto, | di rosso sulle guance, ed @nche i fantino 
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ante rivoluzioni, (che- però non-riascirono v nulla), 
che îl primo pensiero, di quegli che apprende 
doversene aggiungere: un’altrà alla già lungalista, 
è quello di rivolgere ll attenzione ad altre notizie 

che possono. offrire’ ‘maggiore interesse. 
Vi sono certe provincie della Spagna dove l’in- 
suirezione' è un male. cronico e’ permanente, e 
dove ‘ùna rivolucion è considerata come il solito 
divertimento domenicale. Di queste ne abbiamo un 
esempio nella provincia di Catalogna ch'è stata te- 
nuta in istato d'assedio per due anni consecutivi, 
ed è'stata governata dalla leggo marziale sotto i 
teneri auspici del’ conte di “Cheste, il quale fu 
traslocato a Madrid soltanto allorchè una mano 
forte e repressiva fiteva d’uopo anche colà. : 
* Nesstino  dinquie» può stupirsi che il fuoco da 
tanto tempo latente abbia finalmente divampato in 
ma è ‘un fatto chè lo scoppio dell'insurre- 


"RNA fiala ipitato. ed, aggravato dal corso 
LAP pian che nalffvoranò relazione 
immediata. Il mafSciallo Narvaez si è fatto dete- 
stare in modo che' la sua morte! fu ‘udita con gioia 
‘universale, e si nutrivano speranze che. un: uomo” 
più mite e migliore salirebbe al. potere. 
Ma allorquando si seppe la scelta di Gonzalez 
Bravo ‘come. primo ministro',' sî conobbe che il 
male era stato ‘cambiato in’ peggio , ed il malcon- 
tento generale, si; accrebbe ogni giorno talmente, da. 
re proporzioni sempre maggiori. 

ciò ebb@ "fine ‘con’ un'insurrezione che 
sembra''essere più formidabile! delle! precedenti, ed 
anche, i più increduli sono ora disposti ad attendere, 
risultati palpabili da un movimento che è meglio 
organizzato, pi iffuso e simultaneo di quello che 
non lo siano stati gli altri tentativi infruttuosi. 
Il ‘ritorno ‘dei generali ‘esiliati ‘col. maresciallo 
Serrano, alla: desta... è «da sè isola, una, oirco- 
stanza grave e che dimostra, quanto sia bien cal- 
colato ‘il piane rezionale ;'e la prontezza con 
«citi Ta Motta 'si hiarata favorevolè al movi 
monto come» puréi l'immediata adesione di Cadico, 
Siviglia e di, tutte. lo città importanti dell And 
'lusia, rivela la disposizione del popolo a cogliere 
ogni opportunità per rovesciarè il giogo d'un go- 
verno che un’amara esperienza, apprese loro a de- 
testare. Un indizio notevole ed eccezionale di que- 
sta insurrezione noi lo abbiamo nel fatto che essa 
non è confinata ad una provincia 0 ad una ca- 
tena di provi , ma che si è estesa tosto tosto 
anche nell'interno del paese e non soltanto lungo 
la costa; cosicchè è stata realmente uma barriera 
d'insuriezione al''nord di Madrid, che impedì alla 


n rinnovamento completo..e..se. fosse possibile una 
riorganizzazione totale della coscienza nazionale, al- 
lorchè s introdurrà il nuovo sistema di governo. Il 
popolo spagnuolo ha ora in sue»mani- ibst0, de- 
stino, e tutta V Europa ha gli occhi 


volti yerso 
di lui per vedere se saprà trarre beneficio e van- 


taggio dalla crisi attuale, 


Il Times del 25 ha purexmn altro articolo 
su questo stesso argomento nel quale, dopo| 
aver insistito sull’attitudine di non intervento 
dell'Inghilterra, esprime la speranza che lo 
spirito nazionale spagnuolo si manifesterà chia- 
ramente in seguito a questa rivoluzione, ed 
in questo caso, conchiude l’organo della City, 
non si deplorerà la caduta della dinastia bor- 
bonica, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


e 


Niro; 22 ‘settembre. — Lasciamo in &n carito 
la miseria politica, le lotte rivali dei partiti, il pet- 
tegolezzo che. fa capo d’ogni parte ed occupa il 
tempo e la fantasia di quelli che non possono, non 
sannò 0 non vogliono far altro, e parliamo ‘così 
alla buona, in tono confidenziale . di cose nostre, 
buone a saperè perchè si Jegano strettamente alla 
prosperità economica del paese, feconde di conse- 
guenze pratiche ed efficaci nell'interesse dell’indu- 
striu nostra la quale è caduta precipitando in que- 
gli. anni, perchè gli uomini della penisola, brava 
gente del resto, vissuti in un mondo serafico, fu- 
rono poeti in tutto, anche in economia, ed in una 
giornata, detto addio ‘alla mamma protezione, si 
diedero in braccio d'ifha. giovinetta scapricciata, 
che aveva nome libertà di commercio, credendo, 


‘| ingenui, che la luna di miele. avrebbe dovuto du- 


raré ineterno. 


zione era una grossa parola, da cui bisognava 


vano fermarsi ai piedi di questo muro colossale. 


regina di ritornare ‘alla sua capitale , circostanza , 
del resto, di cui ella dovrebbe piuftosto. rallegrarsi 
- che ‘dolersene.. .},; à 
Con un esercito di quatto 


giù spagnuolo,, il generale Prim può fare qualche 
cosa di meglio che l'ultima volta è possiamo quindi 
‘’attenderci ad unà' crisi non lontana. Madrid stessa 
si dice insorta e benchè ciò sia stato smentito , 
è però innegabile che la capitale è molto disaffe- 
© zionatatio ciolo { 


diffidenza , proibendo agli abitanti ogni specie di 
riunione in tutta. la città, mentre Gonzalez Bravo 
ed i.suoi colleghi hanno reputato. opportuno di 
recarsi a respirare, altra aria. Tutti sanno che Ja 
guarnigione della”capitale non è molto disposta a 
‘difendere il ‘govérho, l'artiglieria specialmente che 
anche recentemente ha dato non- dubbi segni di mal- 
‘contento ; ‘in;quanto ‘alle. altre, milizie, esse. sono in 


‘uno stato di continuo ammutinamento dapo,l' isti- | 


tuzione, della, nuova, guardia rurale, ch'è conside» 
rata da loro come una forza rivale onde tenere in 
freng. l’esercito, regolare. 
surrezione ‘attuale ha questo di comune colle 
‘ precedenti ch'essa è sòrta interamente fra. coloro 
che dovrebbero essere i difensori di professione della 
Corona. Il popolo spagnuolo diffida dell’ esercito 
quanto del. suo. governo e della sovrana ed è certo 
che non presterà, il suo appoggio finchè non sarà 
j sola certo;che otterrà qualche cosa a suo vantaggio. 
altro canto gli spagnuoli non sanno ciò. che lor 
manca, e non hanno nessun capo partito chè goda la 
" loro’ fiducia, eccettuato Espartero, ‘il’ quale è ora 
+ vecchio; è probabile che'si uniranno per abbattere 
il governo attualè senza sapere quali ne saranno 
i risultati. definitivi. È stato bensì annunciato che 
gl’insorti hanno, n, programma, composto di tre 
punti principali: l'espulsione della dinastia borbo- 
nica, l'istituzione di un governo provvisorio, e la 
convocazione d'un’ Assemblea costituente che deci 
‘derà sui destini ftituri del'paese. Sè il popolo è 
realmente persuaso che questo! è il programma del 
‘l'insurrezione; egli si ‘unirà ali movimento come un 
sol domo e le simpatie di quasi tutta Europa sa- 
ranno con loro. L’espulsione della Sovrana che tradì 
la loro fiducia, sarebbe un gran passo, ma anche 


flotta composta della miglior parte del navi- î 


MH capitano-generale ha dimostrato subito la sua i 


Vivevano, ma come colui che soffre il male acutò, 
alcune industrie di panni, ma erano uno sgomento, 
i 

i 


mila nomini ed la spense e sotterrò. 


citato dal Governo borbonico che pagava 500,000 
lire annue la curiosa smania di menare innanzi 


per conto proprio questo stabilimento. Il quale è. 


| hello, vasto, ordinato ed in assai ridente posizione. 


pel resto. 


tembre 1863, sei mesi solamente, perchè essendo 
egli stato minacciato nella vita, un giorno che gli 


operai ‘si’ unirono ‘in  assembramento' tumultuoso, 


Un nucleo di quegli azionisti incuorati dal 


rale, Pietrarsa si chiamò da quel tempo: Società 
nazionale d’industrie meccaniche. I nuovi patti fu- 


il canone, e quel ch'è più. si volle che la nuova 


stione provvisoria del Bozza, il che le apportò una 
perdita di lire dugento mila. 


maggio 1864,.si costituì con un capitale di cinque 

milioni di lire, diviso in cinque serie di azioni, 
In pochi anni essa camminò arditamente e pro- 

gredì tanto che meglio non si sarebbe potuto. For- 


sè fosse effettuzità) rimarrebbe da compiersi la parte 
7 ne: più ‘grande e ‘più’ difficile. Molli ‘dei 
mali di ‘cui soffrono gli spagnuoli sono stati cagio- 
nati da: loro stessi, La corruzione ed il tradimento 
regnano in tulti i loro uffici; e farebbe d’ uopo di 


esi sa 


nita di macchinismi atti alle più grandiose costru: 
zioni, e ricca di ben 1500 operai intelligenti e vi- 
gorosi, le furono commessi in gran copia macchine 
(I peso per le. nostre. ferrovie, e locomotive è 
grandi motori pel naviglio a vapore, che prima si 


Dunque, venendo ‘a noi, sappiate cho prima del 
1860 vita economica non vi era in queste provin- 
cie.. Mancavano il credito e. la libertà, e l’associa- 


stare alla larga comé dalla peste o dal cholera. 
‘Il Regno di Napoli era la Cina, la fatale mura- 
glia. non-bisognava superarla, ele innovazioni più 
ardite. in fatto. d’industrie e di manifatture dove- 


e.il primo soffio di libertà commerciale nel 1860 | 


Sulla marina di Portici, ch'è una bella e grossa 
borgata a un passo da Napoli, vè un grande opi- 
ficio meccanico, detto. Pietrarsa, fondato ed eser- 


Unita l’Italia, il conte di Cavour, uomo dai con- 
cetti larghi, volle sgravare lo Stato da questa tassa 
volontaria, e desiderando dare allo stabilimento 
una vita nuova, determinò di concederlo all’ indu- 
Stnia privata, concetto che atturò il Minghetti, dan- 
dane la concessione al signor Iacopo Bozza pen 
anni 30, mercè un canone di 40,000 lire annue 
! pel primo decennio, 45,000 pel’ secondo è 55,000 


I 
La concessione al Bozza durò dall'aprile, al set- Ì 
f 
Ì 


; fu costretto va rinunziare la concessione, e. Pie- 
trarsa., restò, coll’ appigionasi appiccato sulla porta, 

0» 
verno per mezzo del d'Afflitto, prefetto di Napoli 
în quel tempo, ricostituì. la Società nuova, a capo 
‘ della quale si messe un uomo benemerito delle 
classi operaie, ricco di cuore e d'intelligenza, il 
signor Gregorio Macry, il quale fuse nel grande 
stabilimento di Pietrarsa il suo particolare ai Gra- 
nili, e ne fece un solo è ne fu il direttore gene- 


rono più onerosi, perchè non solo la durata della | 
concessione fu ristretta a 20 anni, ma si ‘accrebbe ‘ 


Società avesse fatte sue le conseguenze della ge- | 


La Società dunque, approvata. con decreto del | 


È 
ceredeva. pote; costr lo negli opi 
nieri. Si fece un contratto con la Sociei I 
ferrovie meridionali, e questa, invece di costruire 
in Napoli un-muovo e. i O QRL CIO, le 
rafibe Costato i meno, dito n Se 
“eseguire negli stabilimenti della Societa né 
nale la icaro deîle iocomo vagoni 
coli per tutte le sue;linee per 16 anni. 
re, sebbene le condizioni fo; buone 
ve assai lieto e speranzoso, la posizione” 
ziaria della società è tale diventata, che senza un 
piouto ssoccorso ‘momentaneo conrèrebbe; 
oggi, per mancanza assoluta di ‘capitale cirtolanite, 
d’andare in rovina, con grandissima iattura della 
industria nazionale, che in questi luoghi è inci- 
piente, con grave. pericolo. per la sicurezza» pub- 
blica, perchè mille e cinquecento famiglie sareb- 
bero messe sul lastrico e con. vergogna del paese. 
Per la gestione provvisoria del Bozza, per caù- 
zione data al governo in titoli di rendita, per al- 
tra cauzione data alle Ferrovie meridionali: e per 


Dal bilancio risultò «che le materie prime compe- 
rate ed esistenti sono: 749,000), e i lavori in corso 


e fin qui si è tirato innanzi mercè il credito per- 
sonale del beriemerito Macry, che' ha sacrificata: 
tutta la sua fortuna, e come azionista e come ere- 
ditore, a conto corrente della Società, 

Arrivata a questo punto, la Società si vedeva 
costretta a ridurre i suoi lavori ed a licenziare un 
grosso numero d’operai. In questo stato di cose si 
rivolse ‘al prefetto perchè adoperasse tutta ‘la sua 
influenza ed operosità presso il. governo affine: di 
ottenere dalla Società delle ferrovie meridionali un 
prestito di due milioni, da ammortizzarsi in cinque 


guiia ‘di ‘rivalersene per. conto delle ferrovie. 


mangono a collocarsi 


biliare della Società. 


infine pel corso forzoso e l’aggio elevato sull’oro; 


dilui, 


bii, che sono piaga antica ‘e cancrenosa ‘di qui. 


verno! 


tività, la sua energia, il suo credito. 


tornate. 


alla: fine. 


sto gran stabilimento, cacciandomi. fuori 
volta della politica, 


| 


s Sulla punta del: naso. Ora Vi farò due 6 tre 
Segui. nerì per imitare. le rughe, giacchè 
D. Abhondio, dev'essere un uomo di sessanta 
an 


vapnare Signor Cecconi, il pubblico fa I 
tn rumore da non dirsi. Vuole sche s° inco+ 
N 
oni, Lastia che si strozzino...., Di’ al 
i una sinfonia. 5 

î aloe, Ne, ha già suonata una, ma 

venne nino da una vipolla che colpi il 
bergettino del direttore. 

«n Gegconi, Non importa... è pagato per suo: 
nare e suoni, Lasciami ce D MEIGOTI 
3gtti, non dimentichiamo che D. Abbondio ha 

My pi p a, dell’ Innominato è dé bravi! 

Due pennellate. dì verde per la paura... Bianco, 
rosso, e verde! i colori della bandiera italiana; 

"ite o î 


vi è che il nero, osservò il Pan- | 


tir 


i 1879h09% 


zotti. 


È 


blica? Il Cuti suonerà, per Dio, se vuol es- I 


sere pagato. 
E il Cuti, avvezzo a siffatte scene, diede 
il segno per la terza suonata. Non'lo avesse 


mai fatto La platea diventò addirittura un ! 


mare in burrasca, e sul capo del povero dit 


{ rettore d'orchestra incominciò a pioverè una ; 


fitta grandine d’uova; dì cipolle e di mele. 

— 0 che? gridava il Cuti, non volete che 
si suoni ? Peggio per voi! Un’altra sera per 
mezzo paolo vi faranno udire l'orchestra della 
Pergola! 

Ed' imposto silenzio ai suonatori, scese 
dallo scanno e and» a cercare rifugio dietro 
il contrabasso. 

Il tumulto non s’acquetò se non quando, 
per ordine del Cecconi, s'alzò il sipario. Tito 
però non vi aveva preso parte, anzi non vi 


aveva neppure prestato attenzione. ll suo com- 
{ pagno lo vedeva distratto, cogli océhi rivolti 
L ad un palco di prima fila, ed invano tentava 
i | di scuoterlo dicendogli chie il popolo dava 
prove d’intendere i proprii diritti. 


— Povero ‘popolo,  eselamava 'lò Sgorbi : | 


‘sempre corbellito ! sempre tradito? Ridestati 
| é sorgi! liravo! benissimo! bombarda' pure 


fa schiena del signor  Criti con Tè mele e le 
cipolte. Contro i tiranni scaglieremo î sassi. 
Che ne dite, Del Vento? Non vi pare che | 
questo tumulto sia il preludio duna rivolu- | 
Cecconi. O chi comanda? Siamo in repub- ! zione? 7 


— Non vi è dubbio,‘ mormorava fra sd 
Tito senza badarè all'amico, non v'è dubbio 
son dessì... 

— A che cosa pensate? ‘continuava Paz: 
zaro. L'ira popolare vi spaventa ® Avetefurse 
paura ? 

— Lo paura! Lo vedrete ‘fra breve sè ha 
paura. it 
E rivolgeva di nuovo-losguariò al' palco 
di prima fila, nel quale erano ‘entrati uni'si- 
gnore ed una signora = quelli appunto ‘che 
(la mattina, passando dinanzi ‘alla porta del 
, Leatra , avevano riconosciuto il ritratto del 
i Panzotti. i 

Ma anch'essi alla loro volta ‘erano stati rl 
| conosciuti da Tito Del Vento. La signora dai 
| Suo canto, aveva scoperto in platea |’ ex- 

direttore del Rogo, è fattasi pallida în olto.,... 
| — Usciamo, disse al compagno; usciallio 
‘ per pieti ; altrimenti qui nasce tina Sirage..... 

— Siete pazza? Una strage | e perché? 
Ma'‘non lo ‘vedete Bi..x in platea 


i Seitan tuelliaiho dalla barba rossali;... 
fr 


— No, ve lo giuro. Ma per ragioni , «che 


sono 3,783,000, Il capitale circolante dunque manca, 


anni, oltre gl’interessi; col diritto: per la Compa- 


Questa somma sarebbe esclusivamente destinata s 1 
a pagamento delle materie prime. Essa troverebbe | prile sarà mantenuto: sacrosanto, 
cautela negl'immensi capitali di Pietrarsa e che 0 r 
sono proprietà della Società, ed una cautela mag- | capo dei giurati pel suo modo di. contenersi, ed a 
giore in un pegno delle 4000 azioni che ancora ri- 
i, ed infine in um'ipoteca sul } 2 
l'intero edifizio dei Granili, ch'è proprietà immo- | gni, stiano certi ché fra breve's'accomoderanno i 


MH marcliese di Rudinì si commosse per questo 
| fatto. Lui giovane, lui rappresentante in Napoli! il 
i governo; lui, tenero della vita indusiriale. di questi 
luoghi, e sopratutto voglioso di pubblico bene, mise 
in atto tutta la sua energia perchè iattura così 
grande non seguisse. Rivide i bilanci dello stabili- 
mento e non vi trovò: disordine o magagna alcuna; 
sì convinse trovarsi la Società. a quel punto pei ca- 
pitali immobili di cui s'era arricchita, per la tre- 
menda crisi commercialè di quegli ultimi anni, ed 


Le istanze del prefetto sono. state molte ‘è vive; 
egli. s' è messo con amore all’ opera. civile di non 
far perire Pietrarsa, e ne ha ottenuto ottimi resul- 
{ tati. Il ministro delle finanze delegò T' ispettore 
‘ Scotti a venire a Napoli è trovar modo di solle- 
vare le condizioni eritiche della; Società. Il Rudinù si 
era indirizzato nello stesso, tempo ai. ministri, d’ a- 
gricoltura e commercio, delle finanze è dell’ in- 
terno a Firenze, all’ ispettore del sindacato gover- 
nativo im Napoli e sempre con quella tenacità calma 
ed operosa. ch'è dote. principale» del' carattere 


Tu preso un temperamento ch'è questo: la So- 
{ cietà chiederebbe al Banco di Napoli un mutuo, 

di un milione; il governò garentirebbe. Ma il Con- 
{ siglio generale del Banco di Napoli,;che;, tolto qual- 
{ che uomo. pratico d'affari, abbonda di ayvocati e 
‘ parlatori, non poteva rinunziare alla voluttà .di un 
! paio di discussioni lunghe, alle incertezze, ai dub- | 


Dunque? dunque, il eredereste? Si ‘concluse dopo 
due tornate a una seconda perizia sul materiale |-sicario pendesseloro' sul:\capo: 
dell’opificio, © tutto questo con la garanzia del go- 


L’ inchiesta prenderà, tempo, e poi ‘si tornerà 
daccapo ai chiacchierieci, con ‘diletto grandissimo 
dei chiacchieroni, e Pietrarsa tirerà innanzi a stento 
e il povero e bnon Macry si affannerà per non 
sospendere i pagamenti e moltiplicherà la sua at: 


Se, Pietrarsa stesse in Cina,..e forse qualche;con- 
sigliere del Banco crede così, si sarebbe forse pro: 
ceduto con maggiore speditezza e serietà’ Crepi' il 
malato ‘e discuta il' medico, ecco il ‘il-sugo'di quelle 


L'assemblea sarà chiamata, dopo quest’ altra pe 
rizia a decidere sul prestito .e mi auguro che i 
consiglieri stanchi, noiati e rinsaviti ; lo facciano 


To son contento: di avervi detto qualcosa di que- | talmente all’infuori, 


) questa | tomo politico serio 
del gran servigio reso dal Ru 


Bancus! 
. — Un dispaccio privato, 
che" 9 nel foglio, precedente ci an- 
nunziò che il Banco ha votato il mutuo d'un mi- 
lione, facendo più presto che nomcredeva il no- 
stro corrispondente. uo sie MI 4 


1a Pirazei al E 
impedire alle, famiglie cretesi ritugiati Bi 
Grecia di ‘ritornare nel loro paese, 
« Scrivono da Sira, 15, che, per impedire” 
Ché queste scene si rinno ; il vapore 
postale di Trieste! sivè fatto 
una ‘cannòniera austriaca , e che questa 


RI 


me ritenne 
quietati, ed hanno lasciato Sira per 
TRONI Fa fdorza al .Ni 
(ui  OMTES lenza del 
dimissioni ‘offerte da Fund ed All 
" per, un .istante accel 
sultano, e per impedire di dare la l 
ait-pascià fece d’uopo 
mostranze dei rappresentanti la. F° 


Dalla Gazzelta del 
il 27 corrente, alla 
logna, ‘mentre: si 
fatti di Pesaro, fu data 


l'Inghilterra. s 6 
‘Diamo, al solito, separatamente le noli 
; i di, Spagnastxinio 6. Siena Apt pa 


tonn 1h é di 


ro i as s$ ai (Corrispondenza particolare dell'OnisioNe) | 
Sfimat.mo CORRLALOI Ministero della causa. |: +’ puatdr, 95 settembre) L'insurtezione spa. | 
pesarese, | vi 


gnuola non progredisce, anzi ha perduto 
quanto del suo ardore, ma potrebbe darsi ( 
sî fosse spostata. Corre voce, \e ciò.è Î 
mato da miei dadi che il maresciallo 
cha non acconsenta a mantenere l’aul 
della dinastia se non sacrificando ila: 
della regina, ch'è troppo impopolare.. Già, 
quest’ ultima era stato mandato avviso di 
marchese dell’ Avana di separarsi dal signor 
Marfori suo favorito. Essa ha rifiutato e ciò 
renderà necessaria -la sua abdicazione, che 
venne anche:consigliatàdall’imperatore e dal. 
l'imperatrice dei francesi, come il solo mezzo 
per salvare la dinastia. 


Quantunque i testi di puosti” lucultimi, dibatti- 
menti abbiano’ svélato' molte cose, pur tuttavia non 
perdiamo di speranza; che la causa sia perduta; 
voi volete per forza. trovare il,male,; ma speriamo 
che non arriverete a scoprir tutto, e badate bene 
di non più mischiatvi troppo nel corso del dibat- 
timento perchè avrete a pentirvî e se la'vostra 
requisitoria sarà ' ‘oggetto! . di disgrazia dei. nostri 
compagni, pensate. a fare la stessa fine di Ferri. ed 


altri, e siate certo ché il giuramento fatto al Ca- 


Vi'prevengo pure! che abbiamo igià avvertito il 


riguardo, dei, testimoni che y 


ero fare i valorosi 
della loro deposizione a car 


dei nostri compa- 


conti regolarmente. ... I 
Vi rammentiamo nuovamente a quello che. do- | 
vete fare, e. pensate. bene che da voi e dai giurati 
stà la salvezza ‘dei nostri cari compagni; altrimenti 
disgrazia Vostra e ‘moltissimi altri. dirt 


meno complice di questa insurrezione. Forse 
per tal modo sì crede di far piacere alla Corte 
di Biarritz; male notizie che giungono dagli 
insotti dicono che'il’ principe ha rifiutata la 
propria cooperazione al movimento rivoluzio 
nario. Ciò è tanto più verosimile in, quanto 


(fuori); All Egregio Sig. Capo dei giurati della 
Corté d'Assisie per la causa dei Pesaresi a 


se Tel canert ll Bologna. che i diversi capi dell’insurrezione, divisi su 

(dentro) ) mon | vi | alcuni punti, sono d’accordo nel voler esclu- 
«Pesaro; 24 y9.].68 , ; ‘dere dal trono qualunque ramo borbonico. Si 

Sig. Presidente e Capo dei Giurati della causa |'dice però ‘éhé a Madrid' esista ‘un’ forte par 
pesarese, x tito ‘che ‘vuol’ conservare la dinastia, costrit 


A. buon intenditore poche parole bastano, la sal- 
Vezza “dei nostri “Comipagni  stài'‘nelle ‘vostre mani, 
voi avete influenza tanto. che:basti sui’ vostri giu- 
rati, epperciò. sappiatevi. contenere... ; ; 

La nostra causa pur troppo vediamo che è sba= 
lata; i testimoni svelano ogni così, ma speriamo, 
în voi, nel verdetto dei vostri' giurati; badate bene, 
}.se il ‘vostro! verdetto :sarà. periJa condanna; prepa- 
ratevi.a subire lasorte del. delegato, Ferri ed. al: 
tri, e state certo che, il giuramento falto al Caprile 


gendo soltanto».la. regina ‘ad abdicare, 
possiamo tardare a conoscere la.verità. 

Le relazioni. tra: la. Francia e la Prussia 
continuano ad essere ottime, e danno ragione 
a tutto ciò che vi ho sempre scritto intortio 
‘al mantenimento della pace, almeno per que- 
L'inverno. Ml'signor bi Moustier che ieri non 
potè tenere il' solito ricevimento: a ‘cagione di 
una indisposizione,, lo tiene oggi. Jl signor 
«Di Solms, è..nel numero dei diplomatici che 
devono, fargli visita. n 

Si è poi meno soddisfatti dell'Austria che 
della Prussia la quale sì studia di non dare 
alla Francia pretesti di rottura! Si considera 
l’abbandono ‘del progetto di viaggio in Galli 
Zia come ina ‘concessione all’influenza russa 
ed un ‘indizio di più strette . relazioni fra 
Vienna, e Pietroburgo. Forse è anche per que- 
| sta ragione, che l’imperatore d’Austria. non 
ha concesso al principe Czartorischy un’u- 
dienza che 
del signor Di Beust. 


sîrà mantenvito! sacrosanto. 0! 

Dopo tale lettura, il pubblico ministero 
espresse com nobilissime parole tutto il suo 
disprezzo per. sì infami intimidazioni, dichia- 
rando altamente ché giustizia vera, împar: 
ziale e sicura sarà' fatta daî Magistrati e dai 
giudici cittadini; quand’anche il pugnale: del 


Ad analoga dichiarazione ‘del signo» presi: 
dente della Corte (i giurati pisposero; col loro 
fermo ;e dignitoso contegno.,..;;,,..;, }; 

e > ha {e r. — 

NOTIZIE ESTERE 
} erat o) 

La' Gazzetta "della! Germania del Nord'insi- 
ste con molta'ivivaeità sulla smentita ch’essa 
aveva già data. alla notizia ‘d'un? annessione 
più 0..meno prossima del granducato di, Baden 
alla Confederazione del Nord : a 

«Una. simile, ‘eventualità ,, essa scriye, è |, 
qui, dai’ pensieri dì ogni 
I e la forma nella quale 
sl presenta questa questa notizia è ‘talmente 


‘momento, presso le. potenze garanti dell’im- 
pero ottomano, l’iniziativa di un’inchiesta in- 
ternazionale per istabilire fino a qual punto 
il governo del principe Giorgio di Rumenia 
debba essere fenuto risponsabile, della forma- 
zione nel' territorio Moldo-valacco delle bande 
che entrarono nella Bulgaria: ì 

119 signor. Di Stackelberg, ambasciatore di 
Russia, è. ritornato! a Parigi, è PR 
It visconte De La Guérennière parte dome- 
, Rica, per, Brusselle. e, presenterà. martedi akre 
le sue credenziali. Queste lettere sono in ter 
mini molto ‘onorevoli per lui, © 


— Ora siete ‘meco. Sè il''signdi@ Tito fosse 
fanto audace da ‘offendervi, l'avrebbe da ‘fare 
con me. Non abbiate timore; mia. bellis 
sima dea; È 


È quasi superfluo îl dire ‘che questi due 


FUGA de 9 960. Ie 
respingere unì facile antotd (mA appunto li 
sua assiduità presso Cedilia fu cagione 


la signora Bellavita sì allontanò da lui 


personaggi erano il marchese Barbini" e Ce- interamente noilaeci di Cecilia. Pare 

sa: sa i; TNa nie di . Pattorsero 

i Steccitini. + i insieme le principali città della Toscana, Pisa, 
‘ome s’ erano incontrati‘? Dove mai il màr- n hi 


Lucca, Siena, Arezzo e finalmente un Del 
giorno ritornarono a Firenze e Ja loro cat 
tiva ssiella, li.condusse al; teatro, della, Piazza 
Vecchia, È 

Forse il marchesè "schiavo dei pregiudizi 
sociali, non si sarebbe lasciato vedere con 
lei alla Pergola o alle Cascine, ma alla Piazza 
Vecchia era lecito calpestare le leggi sociali 
e i riguardi dovuti al blasone, 

Tito Del Vento quando vide violato il de- 
creto promulgato: nella villa ‘del ‘Bellavita; ‘e 
Cecilia a Firenze, in teatro, accanto al mar- 
chese: Barbini fa adi un pelo di sorgere e 
correre nel: palco ove stavano i due’ colpe 
voli. Ma si trattenne, 

ha Voglio. che Ia! ‘vendetta sia solenné, e- 
gli penso. Aspettiamo» il-momento opportuno. 

Quanto a noi. lasciamo che il nostro eroe 
fissi in volto il marchese con piglio. insolente, 
e prepariamoci ad ammirare Je gesta‘del Pan- 
zotti che, ‘appunto in (juesto momente; entra 


chese aveva conquistato il core della ella 
cantante, che ‘il’ nostro Del'Vento, come ci Teti 
torì' ricordano, ‘non era'riescito a riabilitare? 
' Lo dirò în poche' parole. «>» 

Come ciascuno’ avrà | immaginato 3! Cecilia 
| non era rimasta ‘a lungo' col'' marito. La sen: 
tenza di Tito chie l’avea condannata a ritor. 
nare col professore; rimase priva d'effetto Apr 
pena uscita dalla ‘villa Bellavita; la Stoceatini 
abbandonò di nuovo il marito, mentre questi 
era tutto intento ‘a rammehtarsi ‘alcomi versi 
di Dante. E non è nécessario: ch’ io' riferisea 
tutte le vicende della signora Cecilia la quale, 
dopo: molte ‘perègrimazioni; ra giunta in' To: 
scana con'ùn segretario’ d'ambasciata. Dopo |. 
aver: perduto; ‘una notte, parecchie migliaia 
di ‘sendi-al’ 0185 il segretario: annunziò ‘alla 
Vezzosa ‘peccatrice cli’era’ costretto a' fare tm 
po” d'economia: per'assestare i» propri affari. 
'Gid''equivaleva ‘ad'un congedo-in'piena regola. 
Fu allora che la'Steccatini trovò ill marchese 


come altra volta vi dissi, non voglio palesarvi, 


desidero di non incontrarmi con lui. 


Mo ì 1 in iscena. 
Barbini ch’ era giunto a Firenze con la si 


gnora Adele. Il marchese non era uomo da (Continua) 


‘| mostrazione bastò ‘per proteggere i rifugiati, — 


Le relazioni del signor Mercier, nostro am- 
basciatore a Madrid, continuano ad ‘affermare | 
che il duca di Montpensier è autore, od al 


esti gli aveva chiesta per mezzo 


Si dice che Austria prenda, în questo 


Barbini avrebbe voluto tenersi l'una e l’altra, 
ma, perduta irremissibilmente, Adele cadde — 


È 


È 
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si diéevche il signor Pitiard, ministro dé 
l'interno, chiamato ‘improvvisamente a Biar- 
ritz per telegrafo, sia partito mercoledì senza 
neanche assistere al (Consiglio dei ministri 
sotto.Ja presidenza del signor Rohuer. Il si- 
gnor Di Lavalette è ritornato da Biarritz, e 
si dice che abbia fatte al signor Rohuer, da 
parte del sovrano, comunicazioni più o meno 
importanti, che non si dice però in che con- 
sistano. 

Ad ogni modo, vennero dati gli ordini in 
tutti i ministeri di preparare gli elementi pei 
bilanci, affinchè possuno essere discussi e ve- 
tati prima della fine! del ‘4808! (dal (Carpa le- 
gislativo Tutte queste disposizioni escludono 
qualunque pericolo di prossima guerra. 

Le lettere di Roma dicono che le diser- 
zioni vanno siffattamente aumentando nell’/e- 
sercito del Santo Padre, che-un. generale della 
Santa Sede avrebbe sottoposto’ a quel govérho 
un progetto di riforma per recare rimedio a 
questo inconveniente. Sì parla di far profes- 
sare de’voti dai soldati ed anche di ristabilire 
l'ordine di Malta. 

I frequentatori delle prime rappresentazioni 
dei teatri, ebbero ieri a'\sra una? bella .sor- 
presa. Un piccolo teatro, ‘chiamato il Teatro 
Cluny, già noto per la riproduzione dell’ An- 
tony e per la rappresentazione tlegli Scettici del 
Mallefille, hà postoin iscena! una. Déllissima 
commedia Gli inutili, d’un autore quasi esor- 
diente, il signor Cadal. Questa commedia era 
stata rifiutata da tutti i direttori dei teatri 
di Parigi, Negli Inutili 1’ azione è scarsa, ma 
Ta Hola de’ particolari ,, e. l'abilità degli 
attori veramente straordinaria per un teatro 
‘di seconid’ordine, procurarono all’ intelligente 
“direttore, signor La Rochelle, un successo 
non meno onorevole che proficuo, 


Pi 


CRONACA DI FIRENZE 


In data.del 25 corrente la Direzione gene- 
rale delle. Poste annunzia che.il, Governo di 
S. Miyha\conchiuso, il 15. ottobre delloscorsò 
anno una'convenzione postale toi Paesi Bassi, 
la quale sarà messa in-vigoré il 4° ottobre” 
prossimo» , 

I cambio delle corrispondenze fra il Regno 
d'Italia 'è quello del, Paesi, Rassi avrà quindi 
luogo alle seguenti. condizioni : - : 

Lettere : Francatura libera fino abedestino 
al prezzo. di 50 -centesimi»per porto di 40 
grammi. l'e Teftere non franche saranno tas- 
sate 70 centesimi per porto di? 10 grammi; 

{ampioni,s gri&zette e stampè + Francatura 
«obbligatoria Yiho al destino al prezzo di 40 
centesimi per porto di 40 grammi. b 

Le lettere insufficientemente: francate ‘sono 
imposte dell} delle lettere non' franche 
scemata pr iù déi francobolli appostivi, 


| campioni, le gazette' ellè stampe insuf-‘|. 


ficientemente francate devono essere gravate 

di ‘una tassaMegualetat doppio della somma» 

mancante a «compiere la Joro francatora, | 7 
Si possono raccomandare le lettere, i cam-" 


pioni, le\ghzzotte delslitmpò pagando; voltre i 


al rispettivo: prezza di froncatura , il diritto ; 
fisso di 50. centesimi, (gni, oggelto, racco- 
mandato potrà essere spedito accompagnato 
da una polizza detta ricevuta di ritorno: che 
sarà consegnata al mittente rivestito della 
firma del destinatario. H-diritto-da pagarsi 
per questa polizza è di 20 centesimi. 

I campioni devono ‘essere posti sottofascia 
oppure ‘entro sacchetti ‘di’ tela ‘0 di carta 
quando la, materia lo richieda ;. non'èctedere 
il peso di. 250 grammi.e. non contenere altra 
Scrittura. che l'indirizzo, vil'morne»del’mittente 
ed il prezzo in' numeri. ‘le stàmpe parimenti 


devono essere. poste, sotto fascie mobili, e non” 


recare, altro. di seritto che. indirizzo,;il nome, 
del mittente e la data d'impostazione. 
1 campioni e-le stampe non francate-0-c' e 


non rispondano alle. suddette. condizioni sono 
trattate come»lettere;» di a > 


Il 27 cadente i professori delle conferenze 
pedagogiche si adlunarono a fratellevole «e. fru- 
gale banchetto. Dopo un' Brindisi al Re, a Ma- 
miani e a Manzoni, il prof. Biffi, ricordando la 
innondazione di Parma, propose di santificare 
questa festa di famiglia col mettere insieme 

l’obolo de’ poveri professori a sollievo dei 
s danneggiati. Il prof. Ruggeri dì Parma,orin- 

grazian o con calde. parole della simpatia mo- 
strata per la su@ città natia, pregò lasciargli 
facoltà 'di' raccogliere e di mandare’ al Comi: 

tato. di Parma per gl’innondati, quel poco di 

cui în sul momento ciàscunò' potea disporre, 
‘e raccolse lire “quaranta. L'altra cosa che la- 

sciò grata memoria di questa fest è stato îl 

presentè chè il’ prof‘ Contini ofrì a tutti i 

ssori,,, del. suo. Javoro sopra il nuovo Co- 
dice della Divina Commedia, dicendo che la 


Sardegna conservò per tanti. secoli questo. Co-. 
dice, e che non ha a chi io raccomandarlo. 
ha i, propugnatori del. Pensiero . Ita- 


k Pegi Î 
ia 0 
co 


— La Gazzetta di Parma del 26° pubblica 
due circo! pedite dal prefetto "e "aa sine 


; SpROlte, da 
daco;di quella ciftà “ai signori © prefetti del’ 
opere. pie e di, 
soccorrere gl in-. 


Regno, sindaci, presidenti d’ 
baltri. istituti, persinvitarli a 
felici danneggiati. dalla piena. sa 


Fino al mezzodì d’oggi le offerte primi 4 


(ita 


giati della piena ascendono alla :somma di 
L. 27,425 67, Il ministero dei lavori puli- 
blici inviò L. 1,500, e L. 4,500. inviò pure 
il ministero della. R. Casa, Tanto Ja Giunta 
mupicipale di Golese quanto quella di Rocca- 
bianca contribuirono, 200 ,»per ciascuna, 
i cittadini di Soragna spedirono già L. 811 50. 

A Corniglio, i torrenti Parma e Pratica 
recarono gravi danni. Tre ponti sul Parma 
furono rovihali,] e la Bràtica travolse due mo- 
lini situati sulla sua riva destra. Nel villag- 


.gio di Ghiare le case furono invase: dalle 


‘acque. 


— Nella scorsa notte, scrive la Gazzetta di 
Genova del 26, una scena di sangue ‘seguiva 
nelle scale di una «asa di tolleranza. Ne fu 
Vittima un giovane sui 85 anni che fu tro- 
vato cadavere dagli; agenti dell'autorità rae-: 
corsi al rumore ed alle grida che seguirono 
durante la colluttazione.in cui ‘1’infelice ebbe ” 
le coltellate che lo fecero passare-dì vita: 


— La Gazzetta di {Savona \del 26 serive che 
siecomè la pioggia continua a produrre nuovi 
guasti nel tronco ferroyiario Savona-Voltri, non 
si può precisare quando potrà éssere sriatti- 
yato..il servizio dei treni, 


7 Gi consta, scrive laSentinella delle Alpi 
di.Cuneo del :27, che una Società costruttàice | 
di Londra è dispostissima ad assumere l’im- 
presa ‘del traforo del Colle di Tenda, e ad 
entrare in trattative a tale scopo subito che 
i poteri, dello. Stato abbiano.approvato, il pro- 
getto in discorso, Una tale proposta fu fatta 
formalmente a questa nostra Camera (di com- 
mercio, 


— La Posta: del mattino di Milano, 'in data 
del 27 scrive che sì ha da lamentare uno 
spiacevole accidente tiseguitò sulla. linea» da 
Pavia a Voghera, accidente:del'quale s’ignora 
la causa, che verrà rivelata in seguito ‘all’in> 
chiesta ordinata dalle autorità. 

Un convoglio merci usciva dalla. stazione 
di Pavia per la propria destinazione, quando 


‘ad ‘uno "svolto ebbe a indotifrare una “macs 


china; isolata ‘che artutto vapore.veniva-sullo 
stesso binario: Ad onta che il conduttore di 
questa. macchina si accorgesse e quindi la 
fermasse ad un tratto, ne successe un urto 
tale' che il macchinista ed i due coriduttori 
rimasero feriti. 

— In data del 26 il Giornale di Udine 
serive è 

S.A. R. il principe Umberto arrivava ieri 
sera alle ore 8 1/2 a Pordenone ove ve- 
niva accolto da quella popolazione com una 
generale luminaria e con entusiasticlie dimo- 
strazioni di esultanza e di affetto. Egli si reca 
oggi a visitare il campo di cavalleria’ fra A- 
viano e Roveredo, ed oggi stesso » dava un 
pranzo di 24 coperti, a cui erano'invitàti gli 
uffiziali esuperiori, il prefetto edit sindaco di 
Pordenone. Ò 

Il nostro prefetto, comm. Fasciotti, essendosi 
recato ad ossequiare l’ augusto Principe, ere- 
ditario, ebbe con S. A. KR. un colloquio nel 
quale il l'rincipe s'interessò vivamente. della 
nostra città e dichiarò che intendeva dii re- 
carsi fra noi entro domani. 
+ 3S..A. R. si espresse in termini assai) cor- 
tesi per Udine, che accoglierà con gioia il 


rie fatte al Municipio a favore deî danneg | 


prode e nobile Principe che «continua; così 
splendidamente le tradizioni gloriose della 
Reale Dinastia italiana. 


— Il Romagnolo di Ravenna del 26 scrive 
che, il -23 ed il 24 corrente il, famigerato 
Gaggino commetteva quattro grassazioni lungo 
la strada Faentina, ch'è la strada più frequen- 
tata. della provincia, e la più sorvegliata. dalla 
pubblica forza. 


— Oggi, serive.il Pungolo di Napoli del 
26, l’agente di ‘cambio Gennaro Calabria è 
scomparso dalla mostra Borsa portando seco 
— a quanto si, assicura — per oltre 50m. 
lire di rendita — tutti titoli consegnatigli per 
contrattazioni da particolari! E..inutile il dire 
che nessuna speranza si ha di ritrovarlo — 
Roma l'avrà già accolto come im perseguitato 
politico! 

Un impiegato subalterno della posta appar: 
tenente all’ufficio del quartiere Chiaia ha an- 
ch’esso intrapreso un viaggio all’estero! 

S’ ignora fino ad ora quale somma di va- 
lori abbia sottratto, ma si crede che si ayvi- 
cineranno alle 10m. lire. 

Ora che raccontammo Ja fuga ‘di due fara 
butti, diremò -che' non a tutti i ladri la va 

Continui reclami venivano I 
compartimentale delle poste per lettere spedite 
dalle. varie provincie d’Italia che non »giunge- 
vano,ai destinatari , e. fra queste non poche 
contenenti dei. valori»... + re 

Il direttore, preoccupatosi del fatto; dispose 
una severa vigilanza sugl’impiegati, la quale 
non tardò a portarerî suoi trad IRE ; 

Un portaletterez: fra-quelli addetti. alla ri- 
“partizione; fu colto sul-fatto; mentre, Cioè na- 
scondeva alcune lettere non spettanti a JJui pe- 
| recapitarle. | a z ii ossi lo A 
, Eseguitasì quindi una. visita «lomiicitiare’ 
nella sua cane dall’autorità competente, 
accompa «da jagenti delle posteggi 
ri e il corpo; del delitto: alcune_lettefo 


postali. 


A ral i 1 gesi 
; sa colpevole «trovasi ora deferito al potere. 


Sicilia del 25 annunzia 
“il'prof., E. ;Parlatore,, 

ELA ' 
e giorno la Commissione 
 aestudiare la malattia 


fatti al: direttore | 


Un bel. viaggio. — All Osservatore 
Triestino del 25 scrivono da Bombay ché una 
spedizione francese da Saigon giunse ad Han 
kow impiegando nel viaggio  solament@ due 
anni © quattro giorni. Infatti, essa era pare 
tita il 5 giugno 1866, ed arrivò il 9 giu 
guo 4868. , 

Un proprietario faceto, — Gianni 
di Parigi (Pietro Véron) racconta nell’ /nde- 
pendance Belge il seguente fattarelto» 

L’altra(settimana, uno de? mieiamiei vide 
amnunziato' come da appigionare* ‘Un magni 
fico appartamento le cui finestre danno S0pr@ 
uni supero Giardino inf ei abbonfuno le statu 
e le opere scultorie di ogni fatta. ; 

Il, mio amico che cercava appunto LASA 
recossi-a visitare. quel magnifico ppartamento... 
G trovò clie Île sue” finestre dayano.... sul ce) 
mitero. Montparnasse, 4 
——_—_—_—_—_—_—-ee__—_____—_tm6 


La Gazzetta Ufficiale del 
contiene ; ì 

4. Un'R. detîsto del 26 agosto, col qualé 
le cannoniere ad-elice Malghera, Mestre, Min- 
cio, Garda; San Martino: e Solferino, = formanti 
parterdella Regia (fottiglia Sul higo Wi(Garda, 
sono radiate dal quadro del IR. naviglio, non 
esséndo. più atte ad ulteriore, servizio. 


98 i Coffente 


quale il Consiglio accademico della R. Uni 
versità di Bologna è ricostituito a norma del 
capo terzo del regolamento. universitario, ap- 
provato col R, decreto 44 settembre, 4862,,, 
numero 842; x 

La. Gazzetta: Ufficiale del 23 corrente, nella 
sua parte non ufficiale, contiene ; 

4. L’annunzio che fino a tutto novembre, 
corrente anno, si potrà concorrere al premio 


_ 


| italiano, verso lo 11 di stassera. L” 


ATTI UFFICIALI ! 


2. Un R. decreto del 3 settembre, con il |: 


NOnZIE DLE | 


S,M. il Re è partito questa mattina (28); 
alle ore 14, con convoglio speciale, acc f 
compagnato, dal presidente del "Consiglio , 
per recarsi ad iricontrare”S. M..1° impera- 
trice-di Russia. Il Re sarà a Peri, confine 
Impe- 


atrio Ha, 1n( séghito di(B persone 


{(Quaste, mattina }è; passato, per: Udine: 
‘proveniente da Pordenone, il privdipo' Um- 


sgadi 
L66 panni] 


“sh 


0 Tegha grande agi 
. I deputato spagnuolo Moncassi, 
timamente presso Tolosa, JE cone fu 
deve essere entrato in Ispagna”. Ti © 

La Gazzella di Madrid del 26 dice che la 


rivolta di»-Bojar»4. quasi terminatà: Santander 
‘é.in'potere del. generale Inestal..... 


Parigi, 28 — Un giornale di Siviglia pub. 
blica, in data del 20, un proclama del generale 
Prim, il quale dice che il popolo spagnuolo 
non può Jiù continuare 
meli; 


, arrestato a 
L SITR 


uare nella rassegnazione 
re ud l’ora della 
‘chela persistenza del 


bèrto;}diretto per Milano. Egli fu clamoro- | S®verno nel male rese sfortunatamente le con- 


“samente festeggiato da quella popolazione. 
IG SIRRLLIOGI 


VSLIECRA #15 


morte-del conte. Walewski,,. avvenuta jeri 
a Strasburgo, per ‘apoplessia’ fulminante. ** 


Il conte Walewski era nato il 
1810. fw; ancof Éidva GA 


‘eminenti uomini* politici "di 


il 4 maggio 
ato! af molti 
tI) dm- 


per la successione 
nuoyg: 0 
rina sulla 


azionate: 


mell'anno seguente-suecesse al sig. Drouvn, 
de Lhoys nel ministero degli esteri. Egli 


di lire: 3000, ed,una: medaglia d’oro, stabilito 
dal minfisterd d’agritoltura e*commercio con 
sud decreto del-80»maggio 1868; davconfe 
rirsi. a-colui.che..proverà d'essere l'inventore 
di qualche muovo: mezzo ‘0 sistemtà meccanico 
ofscientifico il quale renda più agevole o ra- 
pida la distruzione; delle. cavallette e delle’ 
loro nova! 

2. L’annunzio che fino a tutto il 4868 ri. | 
marrà aperto il concorso al premio. di lire 
1,000:e di. una medaglia da conferirsi all’au- 
tore.che.presenterà al ministero. di agricoltura 
e commercio «il. migliore Catechismo agrario, 
che possa con reale giovamento porsi. nelle 
mani dei contadini tanto. adulti che adole- 
scenti. 

3. L'elenco dellè rendite nominative di 
Consolidato romiano,‘che si itirovavano finscritte 
pel pagamento sulle Tesorerie delle previn- 
cie annesse, ma ctié nel riparto »Fitornarbno 
a carico del Tesoro pontificio. 

4. L’elenco,.di, rendite nominative:del Con 
solidato-zomano,..l, evi servizio venne ultima- 
mente attribuito al Tesorò ‘italian. : 

5. Un decreto del ministro di agricoltura, 
indtistria“e comìmercio ‘in dita del 30 agosto, 
con -il quale è approvato 1’ annesso, regolf-. 
mento "dé! Comitato geologico, incaricato della 


compilazione le pubblicazione della granilè | 


carta geologica del Regno d'Italia. 


Dà-/alcuni giorni a questa parte,’ scrive .la 
‘Correspondance Halienne del 28, relativamente 
agli affari italiani, nella stampa estera circo- 
larono le più sorprendenti. notizie. 

La più»stràna/di tali notizie è sicuramente 
quella che attribuisce al governo italiano:l’idea 
di un nuovo trasferimento della capitale del 
regno, per ottenere che le truppe francesi ab 
bandonino il territorio’ pontificio. È 1’ Univers, 
se la memoria non, c’inganna, che ha il me- 
rito di tale invenzione. si parla, egli, dice, 
del trasferimento della capitale a Napoli come 
di, un pegno offerto al gabinetto delle Tuileries 
della lealtà del governo italiano, 

Altri giornali invece si divertono a fabbri- 
cure piani'ipotetici di «una-oceupazione mi= 
sta del territorio pontificio. pér parità delle 
truppe. francesi «ed. italiane, La. Presse , per 
esempio; non mette nemmeno indubbio che 
ojgidi le pretese dell'Italia non andrebbero oltre 
una occcupazione mista del territorio*fontificio, 
vale a dire: che» le, bastercbbb' di” vedere "deva- 
sermatattini una' piazza sulla [Ponliera Uegli 
ltatt'‘fomani ‘una brigala italiana, precisamente 
com'è accasermata în Civitaveechiounachrigata 
francese. È var 4104 

Finalmente, si fa circolare con. insistenza 
Ja:ivoce che, fra rochî giorni, it'sig. generale: 
Menabreavtebba recarsi a Parigi per conciu- 
dérvi un ‘accomodamentoy il cui, risultato, fi- 


aspefto da tutti i giornali che si océapàno:di 
quel viaggio immaginario. A 


001439 
Presentando ai nostri- lettori. tutte: quelle | 


abbiamo nessun.altro Stopo' tranne quéflo di 
dimostrare loro, .come rion sarebbéè per nulla 
serio «il: prestar ‘fede alle voci, che sì persiste. 
a'ibière in’ giro” relativamente al‘ negoziati 
die ora Avrebbero luogo fra Parigi e Firenze, 
e-che-eone hero, Pocripamono del tes. 
parte delle rippe fran- 


re che, tutti i gioniiafi cliò si oc- 
‘afifo ardore di questa questiohe, 
“altro che “discutete” it falso Fer 
Ù. Noî fon possizmo sicuramente 
| a‘erc la pretesa di apprenderlo loro, ma pur 
| nngstinto, caedinmo, di poter: afferifiare, senza 


torio pontifi. 0, per 


tema di esseré mai smentiti, che Inte lè 


compiacenza; nda Marino neppure l'apparenza 
' della verità. 


nale mon è però preséritato ‘sotto To' stesso |' 


false notizie raccolte im tì 'fascio:y hi. mon|?>* 


i \oci a cui quei periodici fanno eco con tanta 


ha presieduto il. Congresso di- Parigi ed 
@bbe parie-notevole nelle: trattative riguar= 
«danti-l'Italia. Era. senatore dell'impero e 
membro «del Consiglio privato. 


fragio univ 


nastia. 


La, flotta inglese del Mediterraneo ‘è sal 
pata da Augusta in Sicilia per recarsi sulle 
coste dela Spagna. ? 

Il governo: spagnuolo ha vietata Ta spe-. 
dizione di dispacci privati; riservando. per 
sè il monopolio delle ‘notizie. Questa riso- 
luzione attesta la gravità della. situazione |. 
in cui esso si trova. Si sa diffatti che Vin 
surrezione: si estende, è che alcuni reggi- 
menti fedeli alla regina furono irascinati 
dai loro comandanti» ad unirsi vagl'insorti. 


re, 


Obbligaz;s3 0 ye mo 
| Ferrovie | Romarie (è 
Obbligaz: 5 .» 


Fa Gazzetta Ufficiale del 28: corrette scrive 
che’ dalla "Direzione generale dei’ telegràfi si” 
fa'noto ‘thè dal 23 corrente è fimo a muovo 
avviso è sospesa) la corrispontienza, telegrafica ) 
privata su tue le lineé della Spagna) dn ; 


| Tisbacci etnia !! 
LE [AGENZIA STEFANI] 


San' Sebtistiano , 27 (ore 6 sera). — Prim 
comparve ieri dinanzi a Cartagena, con,.tre 
\-fregate insorte. Jl governatore della piazza 
ha respinto le, intimazioni, e le, fregate, re-. 
starono in vista. "to 2 : 

Novaliches è a' &ontoro; dove. ha ricevuto 
quattro battaglioni di rinforzo ‘ed’ il reggi* 
mento comandato. dal conte di Girgenti. _, 

Serrano è a Cordova. » 

Il movimento di Logrono fu represso: Nulla 

di nuovo dalle altre’ provinicie , ad eccezione 
sdi Cadice, Siviglia e Malaga. 

Lo.spirito delle truppe è eccellente, 

Il governo spagnuolo ha indirizzato ‘alle 
ambasciatà, ed alle legazioni ‘all’estero..il sé 
guente telegramma 1% 

«Il governo:)inglesè, vavendo! notificato a 
Madrid la sua*intenzione W’inviare: navi da | 
guerta sulle coste della Spagna, il march. di 
Concha sconsigliò questa misura. Lord Stanley 
aderì avtale desiderio, ma Contha'aventio ris | 
cento Îl 126 Ja notizia che gl’iisortì st dispo 
nievano a bombardare Cartagena, avvisò il mi- 
nistîo, l'Inghilterra ‘che il’ governo 'spigmiolo 
non spoteva ‘prendersi. Ja responsabilità ‘déi 
danui:ehee potrebbero derivare per i sudditi 
britanmiciy: per Consetuenza il toverno d'm- 
ghilterra! poteva prendere_le misure chedgiuz"% 
diéasse' convenienti. grba sd, AS A 


Pehtitio$!28--— È qrrivato, lo-ezax e;furri 
cevuto dal re e dai principi reali, dì 
Montcd, 28. — È priva di fondi tota 
voce che nella conferenza militàré di Momaco 
si;debba pure stabilire un’-interpretazione au- 
te lea, trattati. conchiusî colla Prussia." 
128. — Îl'corile Walewsky è orto 
imma Strasburgo sin » seguito; sad: 4 r001por |. 
I apopletito. let omeboe bsta ni 4 Jena slaù 
REIT ui dice che un felégramnta “da |u 
Cartagonaz; in data d'oggi, reca che tre fre 
gate trovavansi dinnanzi la città. Si  suppo=, 
L atvessero a bordo il generale Prîmt 
-Essendogli stato®întim@ito” di ‘arrendersi gu 
“comandante delle truppè rispose con un ‘pi ni 
fiuto formale. Si prevedeva: che ità breve | >» 
avesse luogo una seria collisione... Da 
Nesstiha notizia dall'Andalusia ove il-gone* 
Tale Pavia "continuava a riunite; frlippe uti 
cienti‘pér ‘attaccare. Je fonze dell'iusurrezione. 
‘Purîgî, 28\— La Gironde ha da Bajona 
dat dii 1 et lora — re 
© Il iiiarehi. di Concha ha ordinato” ché ron 7 
‘sia data la paga. a 27 reggimenti che dovesse si 
vano oggi sollevarsi. < pagina. 
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Firenze, ord, sott. 
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Banca d’ Italia 
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TARSTRI 


Rendita francesè 3.9p ! 
» he te Mazda 


) italiana 59% 

» » in contanti 
’Scatito Rendita italiana . 

VatoRi' DIVERSEMO=TRO! 

Ferrovie Lombarido-Vene! 


[Credito Mobiliare fram 


‘ GIACONO DINA, Direttore 
“GiovAnnt RowsàLno, Geren 


impatti "1, i 
ObbI.-benî' ecelesias. 
| Az. Banca ‘nàz. tose. * 


serie complete... . 
s,non complet 
. in' pice. pezzi 
piceo pezzi 'N 
Nuovo impr. città di i La 
sN. 176 det — 
Impr. comuni 5.9, de 
Prezzi fatti de) 30055 Miei 
Napoleoni. d'oro.1.21.70.....d. 21,68 
Borsa di &enova del 25 
e) 


re. 
= CF 3 bora: 
LALIIOE, “cr 


: ».*Hambro*1861 
È 897 inn da 1590 — 1590 — 


Az. Bana Nazionale . .. 
Id. Str. ferr. Meridionali . . 


Cit di Milano 1850 - 
Borsa di Torino‘ del 26 settembre. 
Edel ogito 68 Rio 

| Barica: Nazionale @ardi*ma in è0 

* È d 


Polini ft. 20 d'OtdAR AT 


vi. 


27 RO) I pra 


è non dep. 


2/7 oi ce 
Ferrovie” Vittorio» Emanuele 
'Obbligaz. Ferrovie Meri 
Cambio sall’ Lialia 


LAz. Banca naz. Regno” 

d'It. 1° genn. 1868 “ 
Az. Str. ferr., Liyorn. C. ]. 
'Jd. dettotto il suppl. :' NI. 
ObbI 39j, delle sudd. Ni K 162 
Az. Str! ferr. Merid! FOST. 
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cessioni tardive ed impossibili. Il proclama 
rmina consigliando il suffragio universale, 
PA Prod 202) SSREIRO ; Un manifesto pubblicato dalla Giunta rivo- 
T'JDn dispaccio; elettrico” cisfannunzia ;14)} teatanatia {aio SAme Pibélama il suffragio 
| universale , la Irbertà assoluta della stampa, 

ld libertà d'insegnamento, dei culti, del com- 
mercio e delle industrie, la soppressione degli 
articoli della Costituzione relativi alla reli- 
gione dello Stato, alla Dinastia e alle regole 


trono, e proclama una 


zzagione dell'esercito e della ma- 
, ase di arruolamenti volontari. Il 
manifesto termina colle parole: Viva la li- 
dvb basso ria È 


Ta, 5 Put 
ndbtia ; viva la sovranità 
tit 


; do to so firmatoda Serranoy rim, Dulce, 
édoyig Moplefoted alket[ Lesa 0 a Cadice 

il 19 corrente. Con pad Lia 

solennemente obbedie 


siede a'Mallrid e schi 
finchè la nazione veli ita ual sovIta- 
‘nità, che TERE la n lonitàà e 
‘che questa volontà»venga unita: Jima 
attacca vivamente il governo e soggiunge: 
Finiscano gli scandali! Noi vogliamo che un 
i governo» provVisòrio! [rappresentante tutte le 
forze del paese assicuri l'ordine e che il suf- 
le rigeneri il nostro stato so- 
sciale;èl politico. Accorrete tutti armati evi- 
tando gli eccessi, e saremo degni di quella 
libertà di cuni fummo privi. n 

Questo proclama nulla 


iarano di ricusare 


che ri- 


vafimi 


Viva la Spagna! 
dice contro la. di- 


| | Horse di Commercio 
Borea! di Fitehze del 28 settembre: | 

nilo mentite da BO 0,deo cs 99,65 

x + FC 11155 80 


35 75 


Imp. naz. 3 ‘oto «FOx L10/7678 de, 76/35 
39, Trcpoytogil) Li inedo 1:88:90 
C: 18:22 112.1 182120 
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mirtivimeròi è 
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six? 
PALLONI 


I CORRIERE [TAIANO"î quarta 


ha ‘ampliato il suo 


L SVI 
tetetdg 4 
{Mme tanot 


big dI # 
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In Toscana si spedisce 


î a MATERIE POLITICHE — APPENDICE QUOTIDIANA DI ROMANZI 


repet adottando eta dell’OPINIONE. 


— -5E=«--«-.-_.K(+«(|«<x<x«x«x«C«mwv\M_ 
EDIZIONE SPECIALE DELLE PROVINCIE 
Si: spedisce contemporaneamente ai giornali del mattino, e si riceve colla 


l'Edizione di Firenze 


| «RIVISTA SCIENTIFICA — CRONACA DELLA CITTA — BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO — 


TELEGRAMMI, DI BORSA — RIVISTA FINANZIARIA — BOLLETTI 


CONDIZIONE DELL ASSOCIAZIONE. PER TUTTO. IL REGNO 
«0 Un mese L, 2 25 — Un trimestre L. 6 50 -- Un semestre L. 13 — 


Chi si associa per un anno inviando allAmministrazione del Giornale Lire 24, anticipate, con vaglia postale 


riceverà gratis, e franco d’ognifspesa, uno dei seguenti doni a scelta: 


per. tener dietro alle 


netto di lettura, sala da caffè, ecc. 


ATLANTE 


geografico rappresentante, l'Europa, l'Asia, l’Africa,;l'America e l' Oceania, in 6 fo- 
gli alti metri 0,52 larghi metri, 0,70. ciascuno, incisi in rame e colorati, ‘utilissimi 
uestioni politiche. Possono anche decorare qualunque gabi- 


Lo Carte, essendo di edizione recentissima, indicano le ‘attuali divisioni territoriali degli Stati. 


Dirigere le domande d’associazione all’Ufficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenze, via Sant'Appollonia, N. 7. 


LA STORIA DELLA NATURA 


di circa 400 pagino adorna di 100 splendide incisioni. 


' ra în corso di stampa s’invieranno immediatamente agli associati le 20 disponi 
Ra pela RAGA in mano che si pubblicheranno. Le dispense sono 42 in tutto oltre alla;coperta 


e ad un elegante frontispizio. 


prima distribuzione in tutte le città 


— CRONACA ‘GIUDIZIARIA 


NO COMMERCIALE — . VARIETA 


TELEGRAMMI POLITICI PARTICOLARI 


Un anno L. 2, 


descritta popolarmente da P 

PoucHET, Li dell’ Istituto & 
Francia e tradotta dal prof. Michéh 
Lessona. — Edizione e dia 


Cote 

21 
Hi; ACQUA MINERALE 
EH, i SALSO-TODICA 
cbr DI SALES PRESSO VOGHERA 
e sÉ la più iodica della. conosciute. : 
tata Si usa in tutti i casi in cui è indicato il 
4962 S' Jodio e suoi'preparati cui è preferibile come 
Pa rimedio datoci dalla. stessa natura. Si am- 
FCR ministra nella cura dei temperamenti linfa- 
(Hi 3 tici e scrofolosi, che lentamente guarisce, 
pid nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmia sero- 
588 folose, anche come collirio, nelle affezioni 


ti del mesenterio, nei tumori delle ovaie 6. durezze 
pagare lo.manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 


Giu 
(i 


‘Adopera anche © sì internamente che esternamiente, con hagni locali 
DI Loggati — Si ice ica al i Hohiadenti dal proprietario dott. Ernesto BRUGNATELLI 
® se né trova presso le principali rene i ci presso F. Garneri — a Mi- 


drogh... Taricco , farmacista, 
Crespi. 


PILLOLE xo UNGURNTO 
HOLLOWA Y 


tarlo Erba — Torino, Go 
se. drogh. — Genova; Bruzza Soia 


Pi LO. DI HOLLOWAY 

sette rimedio: è riconesciuto universalmente come il più sfficaca del monde. Le 
sa tie, per lerdinario nn hanno che una sola causa genorale, cioò l’impurezza 
sangue, che è la fontana della vita. Detta Ìmpurezza si rettifica prontamente 
; uso delle Pillole di mari che Mabiagi pet lo:stomaco è nagtra per mazze 
fe Tobet pro ir agua, danno. {nono suergia ai 
g'mi vd: tario 1’ intere sistema. Esse rinomata Pillole sorpassazo 
| copi altre mediciogie per la Operazdo sal fegato e sulle rani 
in modo semmamente 30279. ed efficace, essa regolano le secrezioni, fortificato il 
Pop: |a; Rerveso FR rinforzazo seni parto dalla ie Fot n ci delia 
la complassione far prova, senza egli effetti imaparog- 
natia gn to ottime Piliote o” olo» la dasi, a seconda delie Ri 

tenuto Tei stampati opusegli trovansi con ogni scatola. 
UNSGENTO DI HOLLONA:I 


ba; Sura sc genere d 
libile curativa verso Ehta Tumori 
raggrinzato, REA Gotta. gia Ticchio del 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, pat da rag- 


guagliate istruzioni in lingua Italiana, da tutti i principali farmacisti 
del sud e a lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra, 
Strand, N. 


pet in Italia: Firenss, L' F- Pieri; ‘ia G penavia Genova, C. Bruxza; 
pira Hr miniAlig ne La Pivetta È G.; Bertarelli di  Tommasa 
Alessandria, To Albenga; ian L Serravallo. 


Premiata fabbrica 
IDE POEMRTAEFQOGELK.x 
ed altri articoli di pelle 
VIA VACCHERECCIA, NUM. $, FIRENZE. 


alità in Porta-valori tascabili e'da pane semplici. e, complicati con 
aa serrature e' senza, Portafogli con te fini e ordinari. 


pipa ricami nei suddetti generi come vale bm Sigari, sacche per si- 
gnore, ecc. — Questa fabbrica, esistente da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità CE prezzi molto convenienti. 


BUON MERCATO 


(Concorrenza impossibile) 
QUINDIEI imme ALLE ESPOSIZIONI 
stream ei macràmé di lino filato a mano delli rinomata 


hia 
ditané da L 18-19, 0 20, ti Ca NÒ la dorzina — Ti Tovaglioli da L. 16 
Gs, vezzò di 18 metri La af a), 16 017 
ian ito uno sconto. — A. Dante” Ferroni, il quale 
tro tg Velatva th tie pioni in provincia, Via ' Cavour, #7, Firente, 


SIBNI - Ntma]'abbica icazione - GATI 


| L'ANMINISTIAZIONE 
DEGLI SPEDALE FIUNTEI DI SIENA | 
Monografia 


R 
l'avv. EVANDRO CARAVAGGIO Ì 
Un vol. in-4° L. 5. 


" Mediante vaglia ‘all Ebrrone | L GATI | 
lì Signa , si. spedisce franca la suddetta | 
cis ; | 


DA APPIGIONARSI | 
Im via Calzaioli | 
luna, grande stanza nel mezzanino con 
o senza ua quartiere di 10 stinze al |; 
qua'to. piano. 
Ivi una piccola camera. mobiliata * 
civlmenta con vista in cortile. 
Roeersa di acquisto di. due.o tre 
oderi con villa padronile è casa co- 
a presso; qualete st z one. i 
Per queste commissioni far capo 
al Magazzino di Pianoforti a nolo 
in Firenze via Calzaioli 3 piano 1. 
pi ei e e 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOIX dii Parigi 
dà lezioni di ‘lingua: francese prati». 
cando na inetodo facilissimo per im-.. 
pararla in poco;tempo. 

LEZIONI DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone che, conoscendo già questa al 
pu: desiderano esercitarsi per parlarla 

mente. Basts nn mese d'esercizio 
per acquistare Questa facilità, 

Essa dà pure lezioni d’ inglese e 
d’italiano. 

lndirizzarsi in via dei Fussì, n° 7, 
2° piano. 


DA VENDERE 


DUE grandiose e signorili CASE 
nelle migliori e più centrali posizioni 
di Torino sia per i comodi della vita 
che pel commercio, poste: 

UNA in Piazza Sasola del 
Valore di circa Lire 900,000. | 
L'ALTRA in Piazza Carlo 
Felice presso il grande Debarsadero, | 

del valore di Lire 500,000 circa. 

Il sig. cav. R. Notaio Bonacossa ; 
in Torino, via di Sant'Agostino, n° 1, 
Mi care 1, angolo di Doragrossa ne tratta î 


sicciiE e NTONZOLI. 
DEL VISO 


bi LATTE (IGIENICO dissipa affelidi | 
di gravidanza, macchie di sole, rossori, 
lentigini , serpigini, bitorzoli, rugosità, | 
ecc: e conserva la ‘carnagione bianca ni- | 
tida”e liscia. Pieno L.A la bottiglia | 
Vendesi: Firenze, via Cavour, 27, ! 
pino. là ditta A° Dante Ferroni — 
IS Via Ospedale ; 30, dal chimico 


| [renze, tutti i giorni dalle ore 9 
ant. alle 4 pom. 


| by means of the Pagltano Syrup, 
«a purifier ardref resher of the bl.od 


everyone may be able to avaìl thems- 


- Oxford street. 


Egregio Six. Professore. 


PROF. PIERRE 


Dentista di Parigi 


Piazza del Duomo, num. 7, Fi- 


ARDIGINE for FATHERS 
of PAMILES, or, «very Man bis 


own, Doster. 
The w. 
| to at 


to preserve.ove’s self from, 
| diseases in the brisf spaeo dî five d-ys 


curo and heal chori, dated 


arid humours, by Professor Giro- 
! lamo Pagliano. In crder th.t 


| elves ‘of this excellent purifi*r cf the 
| blood. — Sola Depòt at the P:ofesser 
agliano's Establishmntof Landon 501, 


SIROP: PAGLIANO 


DÉPURATIF ET RAFRAGHISSANT 


LE SANG 

Depòt général è \Flcraner, rue del 
Fusso, 5, 

A Naples, nio Mopteoliveto, 44. 

À Marseille, & ’Entsapdt cu M." le 
Prufesseme. avait. annoneé dans les 
ouenaux qu'il tenait un dapòt chez 
THETA PAGLIANO, rue Cher- 
chell, n° 13, il est venu ila e 
sanes quiea veid  qu'una «xess 
filsifisston, 


nais- 


la 


Le, meravigliose guarigioni cha per 
mezzo del suo sciroppo Pagliano ho ot- 
| tenute e più quelle che ho udito da 
| moltissimi altri mì persuadopa che non 
| vi possa esser rimedio più efficace, che 
il suo sciroppo per guirire. 

Sarei durque a pregarla (sapevdo | 
quanto ella sia sapiente e veramen'e* 
#«moroso dell’ umanità )- a spelirmi 1: 
papale del suo sciroppo Pagiisno. 

l’occasione per distintamente .! 
viverla ossequiando 11 distiatissimo di 
lei merito, e assicarandola che torna a 
profitto di moltissimi @ di danno a nes- 
suno, poiche posso testimoniarle d’aver 
guarito moltissimi ammalati specialmente 
' d 1 colera-morbus. 


Di ll 
F. GIANGRISOSTONO, a Gandino 
Cappuccino. 
Casal Pusterlengo To amiata) 
24 aprile 18! 


TE MADRI 
AL LETTO. DRI BAMBINI MALATI 


per il Dott. I. GALLIGO 

E° questo un volume di oltre 200 
che sl'vesie alla libreria CAMMELLI 
srt della Signoria al prezzo di 


we ®. — Questo. libro è scritto per 
famiglia, 


le madri di 


e=pl 


ZANNONI 


via San Martino, N. €, Firenze 


(PRESSO LA GASA DI 
Deposito di PETROLIO 


più fina @ la più economica, 


DANTE ALLIGHIERI) 


BRILLANT in Stagnoni Pat 
di nuovo Modello — Imp»rtazione & entati 


diretta dall’ America — Qualità la 


senza fumo e senza odore. 


Per comodo dei Compratori di provincia , si fanno pure Vendite dai De- 


positi fuori della Cin'a daziaria di 


Firenze, di Livorno e di Genova. 


Tip; dell’Ornsrona, diretta da .C. Carbone. 


ide in sette Sezioni, cioè: I. Elementare; IL Ginnusisle; III Liceale, 
1° Commerciale: V. Tecnica Propenon e: VI Diplomatica; VIL Di preparamenli 
agli essmi di Jicenza — Istituto tecnico, A , ecc. 


famiglie. 


principale in Gonova, via Garlo Felice, nh9, 


INIEZIONE, BORTOI, 


alle farmacie Signorini, via Perta 


ATENEO-CONVITTO GALILEI 


Il COLLEGIO-CONVITTO say nel suo Fisici assume il titolo di 


ccademia mili 
Là retta è di L. 600, 800-e 1000 all’ Mea secondo la posizione sociale della 
le — I pregnant si spedisce mediante richiesta. 


per ATTURA GIVony 
a Doccia 


FILTRI 
i CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


“ Rella freni, estiva, miegre sssendo*l in Sa di Ticorrere all'acqua 
per diesotarsi pf pata in 


Dueoswri: In Firenze, nel cp stag fog manifattura cimoma, via 
de’ Rondinelli, 7, e ma de Banchi, 1 bis e seguenti; ove potranno es- 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 
vorno, presso il sig. Enrico BerTELLI, Scali San Cosimo, num, 1, 


Dr ALIA 1 V4py, 
remi MI DEPOSITI 


È DEPORITI. n Ui— 
n. 43. — Torino, vie Dora Grossa, È, 


Firenze, via Cerretani, 
Corsia. del Duomo, 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER BAGAZZI 
Si fatti sl rt che nei depositi si fa qualunque ripargzione 


SELVA BARTOLOMEO 


avverta ll pubblico che ha aperto una abbrict 
Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Paglierieei 


EB. — Letti podio seratona 40.a.50. 


quitagne sele te 


Presso A. Dante: Ferroni, agente "ima, via Coveur, v. 97 Firente, 00 
Hossa, liergogmizzanti a mia se ‘or, Birenza 
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